
Berlusconi tentato dalla «spallata»
Domani a Vicenza radu-
na le truppe. Missione in
Molise: convinto che vin-
cere lì conti moltissimo

SEPARATI IN PIAZZA Opposizione in città

diverse, a ciascuno gli imprenditori suoi: Ber-

lusconi domani manifesta a Vicenza nel forti-

no della piccola industria? Il leader Udc sarà

a Stresa con i poteri

forti e il 28, a Roma,

kermesse centrista

contro la Finanziaria.

Silvio Berlusconi ieri ha fatto le
prove generali con claque azzurra
a Verona in occasionedella messa
celebrata dal Papa con il quale Sil-
vio si dice «in perfetta sintonia».
Oggi tornerà in Molise dove si vo-
ta il 5 novembre contando sulla
vittoriadi Iorio, candidatodiFIal-
la presidenza di Regione. Chissà
se a San Giuliano lo fischieranno
come dopo il terremoto? Domani
invece la «prima» della scesa in
piazza contro la Finanziaria sarà a
Vicenza con la partecipazione
di... Gianfranco Fini e il ritorno di
UmbertoBossi.Piazzafacile, lacit-
tà del NordEst arrabbiato in cui i
piccoli industriali fecero il tifo per
l’expremiernelmatchcontroDel-
la Valle. Il raduno regionale orga-
nizzatodalpresidentedellaRegio-
ne Veneto, Galan, si è così trasfor-
matonellaprimadella seriedima-
nifestazioni della Cdl, aizzata dal-
la fiduciaposta suldecreto fiscale.
Unicoassente,PierferdinandoCa-
sini che il 28 a Roma si farà una
manifestazione nazionale di casa
Udc al Palalottomatica, neppure
fosse«theBoss».Questionedistra-
tegie e di spallate: «Prodi restitui-
sca le chiavi di Palazzo Chigi», at-
tacca Berlusconi in una nota, ap-
profittando della bocciatura delle
agenzie di rating all’Italia, mentre
alla folla veneta ripete l’ultimo
spot «aridatece er puzzone». Rin-
galluzzito dai fischi su Prodi a Ve-
rona, l’expremierannunciamobi-
litazioni di Forza Italia nelle città
d’Italiaafinemese(il28e il29)ad-
dobbati con «gazebo e banchetti
informativi» per megafonare slo-

gan contro lo «stato di polizia fi-
scale» governativo. Il leader di An
saràafiancodiBerlusconiaVicen-
zae ieri, inunamanifestazionean-
ti Finanziaria con i sindaci di An,
Fini ha usato la moral suasion del
presidenteNapolitanopersenten-
ziare: «SeProdi mette la fiducia di-
cenoalCapodelloStato».Poi riat-
tacca: «Prodi non faccia lo scarica-
barile»,per labocciatura suiconti.
Casini invece fa di tutto per uscire
dal coro (in fondo imita Follini):
privilegia la battaglia parlamenta-
re, dirotta l’attenzione sulla priva-
tizzazione Rai. E domani invece
che nella piazza dei Signori di Vi-
cenza sarà a Baveno, vicino Stresa
sul Lago Maggiore, per un conve-
gno sulle liberalizzazioni con il
ghota economico finanziario di
area cattolica e non solo: Beretta
di Confindustria, Capuano per la
Consob,Gnudiperl’Enel, ilgaran-
te Antitrust Catricalà, Ferruccio
De Bortoli per il Sole24ore. Orna-
ghi della Cattolica e altri, compre-
so il presidente della Lombardia
Formigoni.Unconvegnoorganiz-
zato da mesi da Michele Vietti,
machecadeafagioloperchéCasi-
ni si sfili dalla Triade della Libertà
aVicenza.«Ènatocomeeventore-
gionale» è la scusa centrista, infat-
tiperl’Udccisarannosolo«iparla-
mentari veneti». Sembrava certa
la presenza di Giovanardi (forse
anche del segretario Cesa guarito
da una bronchite...). Un richiamo
all’ordine deve aver causato un ri-
pensamento. Ci sarà D’Onofrio,
salernitano eletto in Veneto.
Avanti così con piazze separate
contro la Finanziaria. «Fosse per
Berlusconiilgovernodovrebbeca-
dere subito. Casini, invece, vuole
aspettare un po’ e Fini si barcame-
na», soppesa l’azzurro Sanza, con-
vinto che sia un gioco delle parti.
La Cdl aspetta che il cadavere (del
governo) passi sul fiume: c’è chi

dà solo sei mesi di tempo e chi
due anni e mezzo magari per il ti-
morediperdereunseggioinParla-
mento:«Mancanosempre10cen-
tesimiper fareuna lira»e farcade-
re la maggioranza, commenta il
deputato «un’assenza in aula, un
senatore della Cdl in meno...».
Berlusconiaisuoihadettodiacce-
lerare l’iter in commissione, ma i
forzistimugugnano,chiedonode-

mocrazia nel partito. Troppe gra-
ne per Silvio far fuori Bondi e Cic-
chitto. Allora istituzionalizza il
dissenso nei Circoli della Libertà,
natiper ilpartitounico.Sono«sfo-
gatoi dei dissidenti»: Dell’Utri, il
Motore azzurro, Adornato, i Qua-
rantenni... è la tesi di Sanza, «Ber-
lusconi accetta la dissidenza» co-
mela satira su di lui alzagli ascolti
Mediaset. Parola di Confalonieri.

SENATO

Russo Spena, Rc: «Su Carlo Giuliani
la Destra ci auti a trovare la verità»

ANNIVERSARIO

Napolitano ricorda Pecchioli
«Un valoroso antifascista»

ROMA «Anche oggi - afferma il
capogruppo del Prc al Senato
Giovanni Russo Spena - alcuni
esponentidella destra e ilCocer
dei Carabinieri hanno rumoro-
samente criticato la nostra scel-
ta di intitolare a Carlo Giuliani

la sala dell'Ufficio di presidenza
del nostro gruppo, chiedendo
addirittura assurdi interventi
d'autorità da parte dei vertici
istituzionali. Sarà bene chiarire
che in questa decisione non
c'eraenonc'èalcunintentopro-

vocatorio né offensivo». «È in-
veceassolutamentevero-prose-
gueRussoSpena-chenoi inten-
diamo fare tutto il possibile per
evitare che i fatti di quelle tre-
mende giornate del luglio 2001
vengano dimenticati e coperti
da un colpevole silenzio. Si par-
la,voglio ricordare,diuna intol-
lerabile sospensione dei diritti
democratici che fu denunciata
dalle principali testate di tutta
Europa».

ROMA «Credoche la cultura, l'intelligenza e la ca-
pacitàdelledonnesianorisorsepreziosenonanco-
ra pienamente utilizzate per raggiungere e mante-
nere la pace nel mondo». È stata Anna Finocchia-
ro, presidente del gruppo dell'Ulivo al Senato a da-
re ilbenevenutoa40donneirachene,dicui15cur-
de, in Italia per seguire un master sul federalismo
organizzato dal ministero degli Esteri che ieri han-
nopartecipatoadunincontro conle senatricipro-
mosso da Rosa Villecco Calipari (Ulivo) nell'aula
della Commissione Difesa a Palazzo Madama. Tre
ore a confronto sui diritti, il passato buio della dit-
tatura, il presente fatto di piccoli passi, il futuro.
Presenti all'iniziativa hanno preso parte tra gli al-
tri,AnnaSerafini, Silvana Amati, SilvanaPisa,Gio-
vanni Battaglia, Ignazio Marino, la senatrice di Ri-
fondazione comunista Lidia Menapace, Loredana
De Petris dei Verdi, Maria Burani Procaccini e Lau-
ra Bianconi di Fi.

ROMA Un messaggio del Ca-
po dello Stato ha ieri aperto al-
la sala Zuccari del Senato, il
convegno in memoria di Ugo
Pecchioli, nel decennale della
scomparsa. Al convegno, pre-
sieduto dal capogruppo dell'

Ulivo, a Palazzo Madama, An-
naFinocchiaro, hannoparteci-
pato il Presidente onorariodel-
laRepubblica, Francesco Cossi-
ga, il segretario dei ds, Piero
Fassino, Adalberto Minucci,
che di Pecchioli fu amicoe col-

laboratore e, in rappresentan-
za del Senato, il vice presiden-
te, Gavino Angius. Napolita-
no ha ricordato il contributo
non cancellabile di Pecchioli
all'impegno comune delle for-
ze antifasciste e democratiche
per difendere i valori costitu-
zionali, le istituzioni e le liber-
tà rinate dalla Resistenza alla
quale Pecchioli partecipò gio-
vanissimo.
 n.c.

ROMA Battibecco tra Carlo Giovanardi (Udc),
ex ministro per i Rapporti con il Parlamento, e il
giornalista parlamentare Giorgio Frasca Polara.
Nelcorsodella lezionetenuta ieridaGiorgioFra-
sca Polara al seminario di formazione per prati-
canti giornalisti a Fiuggi, il giornalista parlando
del Question Time ha citato Carlo Giovanardi
parlando di «veline» utilizzate dall’ex ministro
per rispondere alle domande poste dai parla-
mentari in quella sede. L’esponente centrista si
è risentito e ha fatto sapere di aver inviato al di-
rettore del seminario un fax di precisazione:
«Nonhomairisposto inAula inbaseaveline: su
ogni interrogazione rielaboravo personalmente
idati chemivenivanofornitidaiministeri com-
petenti». Sarcastica la replica di Frasca Polara: «Il
Parlamento non sapeva di possedere tra i suoi
membri un campione di onniscienza: ora tutti
lo sanno, è l’onorevole Giovanardi».

U
n partito allo sbando: po-
chi soldi, sedi provinciali
commissariate e tesserati

quasi inesistenti. Questo il bilan-
cio di Forza Italia, a 12 anni dalla
sua nascita: un partito con i con-
sensi, ma senza struttura. Dove i
tesserati sono meno dell'1 per cen-
to degli elettori. Un partito senza
un radicamento nel territorio e con
le sedi costrette a chiudere perché
nessunopagaaffitto ebollette: così
lo ha descritto l'altro giorno il teso-
riereRoccoCrimidavantiai coordi-
natori regionali. Ma, soprattutto,
allapresenzadiunimpassibile Sil-
vioBerlusconi.Cheallafinehacer-
cato di tranquillizzare i presenti,
anchese stavoltanon liha convin-
ti del tutto. Anzi, qualcunocomin-
cia addirittura a sospettare delle
sue intenzioni:maaForza Italiaci
crede ancora? Non è che, come
ogni manager, alla fine preferisce
tagliare il ramo secco per inventar-
sene un altro? "Del resto anche
nell'ultima campagna elettorale
ha dimostrato che in fondo è lui e
soltanto lui il motore di tutto", si
sfoga un fedelissimo.
La riunione si è conclusa tra il ge-
lo: si rivedranno martedì, forse

mercoledì della prossima settima-
na. All'ordine del giorno, ancora,
come organizzare l'opposizione,
comerilanciare l'azione sul territo-
rio ed anche come rimettere in mo-
to la macchina del partito, ormai
inesistente. Il gridod'allarmeè tut-
to nei numeri: su cento comitati
provinciali, ben70sonostati com-
missariati. E i commissari non pa-
gano le bollette, gli affitti, i conti:
molte sedi chiudono e i debiti che
lasciano ricadono sul partito cen-
trale. Servono altri soldi, è stato
l'appello. "Datevi da fare.Dobbia-
mo trovare fondi, finanziamenti.
Così non si può andare avanti",
ha spronato Crimi. Berlusconi,
consuefidejussioni,hagiàgaranti-
to un indebitamento di circa 135
milionidi euro.Lacartolarizzazio-
ne dei rimborsi elettorali dovrebbe
aiutare, ma non basta. Il tesoriere
sta rimettendo a posto i conti, ma
è il partito che ènelmarasma. Se il
centrosi lamenta, laperiferia infat-
timugugna:datempoalle casse re-
gionali non arriva un euro, ci sono
ancora idebiti dellascorsacampa-
gna elettorale. E la prospettiva ora
di lanciarsi in quella "spallata al
governo Prodi" invocata dal Cava-

liere, con affissioni e magari qual-
che spot, fa tremare le vene ai polsi
ai coordinatori: "I manifesti ce li
hanno spediti, ma sono i soldi per
pagare le affissioni che mancano",
confida qualcuno. Voci rigorosa-
mente anonime, ovviamente. Che
raccontano di un partito centrale
attraversatoda risse eda lotte inte-
stine ed uno periferico allo sfascio.
Chepuntano ildito controquelde-
ficit di democrazia interna che ha
fatto sì che in tutti questi anni non
c'è mai stato un congresso nazio-
nale. E che negli ultimi cinque, ha
azzerato perfino quelli provinciali,
togliendo parola alla base e proce-
dendo per commissariamenti. Ri-
sultato: iscritti in drastico calo.
"Nemmeno tutti i nostri eletti nei
consigli comunali, provinciali, re-
gionali e perfino al Parlamento
hanno la tessera", confida qual-
cunaltro. C'è chi mette sotto accu-
sa lagestioneBondi-Cicchitto. Sot-
tolineando che quella commissio-
ne - pletorica - nominata un mese
fa per la revisione dello statuto e
per riscrivere le nuove regole del
congresso,nonsi è riunitanemme-
no una volta. Ma la domanda che
tutti sipongonoèunaltra:maBer-
lusconi che vuole fare di Forza Ita-
lia?

PALAZZO MADAMA
Una delegazione di senatrici
ha incontrato donne curde e irachene

IL CASO

Forza Italia, un partito allo sbando
pieno di debiti e con pochi iscritti
■ di Angela Bianchi / Roma

OGGI

Il «metodo» Napolitano che tanto urta il centrodestra...
L’appello al dialogo che parte dal Quirinale sulla Finanziaria ma anche su altro vissuto con freddezza dalla Cdl

■ di Vincenzo Vasile

FIUGGI
Frasca Polara: al question time Giovanardi
leggeva «veline». La replica: non è vero

A CHI SI RIVOLGE Giorgio Na-
politano, quando chiede che la Fi-
nanziaria nasca dal «confronto»
nel Parlamento e nel Paese?

Proprio ieri i chiarimentivenuti dalla
riunione del Consiglio dei ministri
possono offrire una chiave di inter-
pretazione, su uno dei temi più caldi:
la questione di fiducia sarà posta - ha
spiegato il governo - solo in caso di
necessità, cioè per fronteggiare un
ostruzionismo preconcetto e paraliz-
zante dell'opposizione. Non è certa-
mente una combinazione fortuita se
questa puntualizzazione è venuta
proprio dopo l'incontro con il capo
dello Stato, preoccupato per la piega

presa da eccessive radicalizzazioni e
asprezzedelloscontro.E,comevedre-
mo, non solo. C'è da dire che ai più
era sfuggito che la scorsa settimana a
Londra Napolitano fosse tornato a
tratteggiare il manifesto metodologi-
co del suo settennato, indicando la
necessità di placare toni e asperità, e
di realizzare "un confronto più paca-
to e più costruttivo".
Questo obiettivo non si deve arenare
sulloscogliodellaFinanziaria,èquan-
to Napolitano ha raccomandato l'al-
trogiornoaProdieaPadoaSchioppa
duranteilpranzodi lavoroalQuirina-
le. Ma il richiamo che viene dal Col-
le, perché possa avere qualche fortu-
na,necessitadi trovareascoltodapar-
te di un altro parallelo interlocutore:
l'opposizione. E' rivolto, dunque, an-
che ad essa. Toni e argomenti non

sembrano,daquestaparte,però,esse-
recambiati,nonostante lemossecon-
cilianti del governo e della maggio-
ranza, che con Piero Fassino ha espli-
citato ieri che la fiducia non verrebbe
posta se la Cdl manifestasse senso di
responsabilità. Ed è stato dato quindi
al ministro per i rapporti con il parla-
mento, Vannino Chiti un mandato
esplorativo specifico presso il centro-
destra. Due le condizioni irrinuncia-
bili: spianaredrasticamente lamonta-
gna di emendamenti proposti dal
centrodestra al decreto fiscale e l'im-
pegno formale ad arrivare al voto fi-
nale del provvedimento venerdì.
Ieri, stiracchiandol'appellodiNapoli-
tanoa fini diparte, ebrandendo i "ra-
ting" negativi delle agenzie di valuta-
zione internazionali, il centrodestra
sembra rispondere picche: Berlusco-

ni, nel pressoché totale silenzio di ciò
che rimane della sua alleanza, non
haabbandonatogli accenti tribunizi,
chiamando Prodi a "restituire le chia-
vi"dipalazzoChigi.Eaipiùèsembra-
to che la sparata mirasse soprattutto
a stoppare la mediazione sollecitata
daNapolitano.Cheperadessoriscuo-
te il consenso più concreto sul piano
del confronto sociale: Montezemolo
ha partecipato al tavolo di palazzo
Chigi sul Tfr; il presidente della Con-
ferenza delle Regioni, Vasco Errani,
harimarcato l'importanzadellesolle-
citazioni che vengono dal Quirinale.
Che non si stanca di raccomandare
concertazione. Una "leale collabora-
zione" fraStatoedEnti localiè "lapre-
messa indispensabile per favorire
uno sviluppo economico durevole e
sostenibile",ha insistito ieri inuntele-

gramma indirizzato al presidente di
BancaIntesa, GiovanniBazoli. E'una
teladifficileda tessere,ma il capodel-
lo Stato non intende demordere.
Nell'opera di impulso istituzionale
che caratterizza per prassi costituzio-
nale le sue prerogative sta introdu-
cendo almeno due novità: una più
frequente esposizione ai riflettori e -
da ex-parlamentare di lungo corso -
unapiùacutaattenzioneaipoteridel-
le assemblee elettive. Che considera
il luogo preminente di un corretto
confronto politico. Sicché quello che
apparentemente è un discorso sul
metodo, si condensa di contenuti.
Con alcune avvertenze: il confronto
nel caso della Finanziaria, dove i due
schieramenti si fronteggiano con di-
verse visioni della società e delle scel-
tedipoliticaeconomica,nonprefigu-

ranecessariamente losboccodelle in-
tese.
Né ha nulla a vedere con le conver-
genze di tavoli più o meno "volente-
rosi". Ma contestazioni, perplessità e
richieste vengono in questi giorni da
unmondodiffusoevastodi istituzio-
ni e forze sociali. La necessità di un
confronto chiaro e trasparente viene
da qui. E il nuovo approccio alla Fi-
nanziaria annunciato ieri dal gover-
norispondeamoltedellepreoccupa-
zioni espresse da Napolitano. Il di-
lemma "fiducia sì, fiducia no" non è
ilcentrodiquesta sollecitazione.Ma,
proprio sull'onda dell'operazio-
ne-chiarimento concordata da Prodi
con Napolitano, è evidente che in
una partita così complicata non do-
vrebbe essere giocata dal governo la
carta della contrapposizione.

■ di Natalia Lombardo / Roma

Ugo Pecchioli

Silvio Berlusconi Foto Ansa

4
venerdì 20 ottobre 2006


